
Lectio divina – Domenica 11 novembre 2018 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
 

 

1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; 
Canto al Vangelo (Mt 5,3) 

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Mc 12,38-44 

 

 

JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE, 
ALLELUJA, ALLELUJA. 

JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE, 

YOU ARE MY LIFE, ALLELUJA. 
 

Tu sei via, sei verità, 
Tu sei la nostra vita, 

camminando insieme a Te 

vivremo in Te per sempre. RIT. 

 

Lettura biblica 
38

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 

«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle 

piazze, 
39

avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. 
40

Divorano 
le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una 

condanna più severa». 
41

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne 
gettavano molte. 

42
Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno 

un soldo.  
43

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, 
così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 

44
Tutti infatti hanno gettato parte 

del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, 

tutto quanto aveva per vivere». 
(Mc 12,38-44)

1
 

 

 

 Che cosa dice il testo biblico in sé? 

 Nei versetti 38-40 Gesù denuncia gli scribi e i farisei riguardo la loro ricerca di 
adulazione dal popolo (v. 38b-39) e la loro ipocrisia nel campo religioso sfruttando 

anche i poveri indifesi (v. 40a). 

 
  

                                                             
1 || Mt 23,6-7; Lc 20,45-47; Lc 11,43; Lc 21,1-4 



L’OBOLO DELLA VEDOVA (12,41-44) 

 Ultimo episodio che vede Gesù protagonista nel tempio. Marco passa da «Divorano 
le case delle vedove» (v. 40) alla storia di una «vedova». 

La scena è situata nel recinto del tempio, vicino alla sala del tesoro. Non è il locale 

che conteneva le ricchezze ma quello in cui i fedeli depositavano le offerte 
(2Re 12,10); a questo scopo, vi erano cassette all’ingresso. 

 

 Gesù nota la vedova che è una persona disprezzata in un mondo a dominazione 
maschile; priva del marito è una persona senza risorse proprie e protezione 

(Dt 24,17-22). Due spiccioli sono una misera somma ma da ciò Gesù prende spunto 
per insegnare ai suoi discepoli (vv. 43-44): i ricchi hanno donato il «superfluo» 

mentre la vedova il «necessario»; un autentico dono di sé. Nella logica della 

donazione del Cristo, ella è un vero «discepolo». 
 

 Gesù valorizza sempre le donne in un mondo a predominio maschile (Lc 10,38-42: 
Marta e Maria; Gv 4,1-42: la Samaritana; e così via). 

Dopo questo episodio Gesù abbandona il tempio (13,1) e non vi ritornerà più. 

 

 Nella preghiera cerca di capire cosa, il Signore, vuole dirti con questo testo 

biblico. 

 Sempre nella preghiera cerca di capire come rispondere concretamente a ciò che 

il Signore ti ha richiesto. 

 Quindi godi della presenza del Signore. 

 

 

Preghiere finali 

 

Padre nostro 

 

O santa Madre del Redentore, 
porta dei cieli, 

stella del mare, 

soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo, 

nello stupore di tutto il creato, 

hai generato il tuo Creatore, 
madre sempre vergine, 

pietà di noi peccatori. 

 
Il testo biblico è ripreso dal sito www.lachiesa.it e il commento biblico (rielaborato) da J. HERVIEUX, Vangelo di Marco, ed. Paoline. 


